
Teatro a Rovereto

Lombardia. La Gpi vince la gestione del CupComano Terme. Colpita da alcune rocce

I 100 anni
della banda

Val di Cembra

Sindacati. Le situazioni più critiche nei lavori meno specializzati

Terra: racconti in suoni e parole

Musica sacra

ROVERETO. A Maggio si fa il 
saggio! Vi siete prenotati per 

vedere i saggi teatrali dei per-
corsi di formazione Elementare 

Teatro? Nell’appuntamento di 
stasera alle 20.30, al Centro 

Giovane SmartLab, va in scena 
il Corso Atleta del Cuore Livello 
1 "Povero Piero" ispirato libera-
mente al testo Il Povero Piero di 
A. Campanile. Prenotazioni fino 

a esaurimento posti su 
info@elementareteatro.it .

ROVERETO. Frequenti la terza 
media e ti stai preparando agli 

esami? Vuoi un aiuto per ripas-
sare la Prima guerra mondiale 

e il fascismo?Allora vieni al 
Museo della Guerra, per incon-
trare altri studenti e prepararti 
ad affrontare serenamente l’e-

same. Appuntamento dalle 
10.30 alle 12 oppure dalle 15 

alle 16.30. L’appuntamento di 
oggi ha per tema “Il Ventennio 
fascista”: in aula didattica os-

serveremo insieme fotografie e 
documenti relativi al fascismo 

che ci aiuteranno a fissare i con-
cetti chiave. Costo 3€, iscrizio-

ni su museodellaguerra.it.

TRENTO. Gpi spa, società lea-
der nei sistemi informativi e 
servizi per la sanità e il sociale, 
informa in una nota che il rag-
gruppamento temporaneo di 
impresa  composto  dalla  sua  
controllata Contact Care Solu-
tions srl (mandataria) e da Co-
mdata spa (mandante), si è ag-
giudicato la gara per l'affida-
mento dei servizi di Front Offi-
ce del Contact Center Regiona-
le della Lombardia. 

Il contratto del valore di 280 
milioni di euro (70% la quota 
per Gpi), ha durata complessi-
va di 6 anni. 

I  servizi  oggetto di  questa 
gara erano già stati affidati a 
Gpi. Con la nuova aggiudica-
zione Gpi gestirà il «Cup», il 
sistema unico regionale di pre-
notazione per usufruire delle 
prestazioni sanitarie. Il Con-
tact Center Regionale fornirà 
in modalità multipiattaforma, 
come in Trentino.

TRENTO. Una scalatrice austria-
ca di 50 anni è stata trasportata 
all'ospedale di Trento dopo esse-
re stata colpita da un sasso cadu-
to dalla parete della falesia Val 
Lomasona, nel Comune di Co-
mano Terme. La donna stava ar-
rampicando quando è stata in-
vestita dalle rocce. 

Nell'impatto,  la  climber  ha  
perso l'appiglio ed è caduta per 
alcuni metri fino alla base della 
parete e lungo il pendio nel bo-

sco. La chiamata ai soccorritori 
è arrivata poco prima delle 16. 
Sono intervenuti gli  operatori  
della stazione Giudicarie esterio-
ri del  Soccorso alpino, che in 
quattro hanno raggiunto l'infor-
tunata e le hanno prestato le pri-
me cure. Nel frattempo, sul po-
sto è arrivato anche l'elicottero 
di soccorso con l'equipe medi-
ca. La climber, cosciente, è stata 
stabilizzata, recuperata a bordo 
dell'elicottero e trasferita all'o-
spedale Santa Chiara.

TRENTO. In Trentino i carichi fa-
miliari sono maggiori che in Alto 
Adige e in Tirolo, con il 67% di la-
voratori e lavoratrici della nostra 
provincia che dichiara di dedicar-
si tutti i giorni o più volte alla set-
timana a figli o anziani e disabili 
presenti in famiglia. Una percen-
tuale che in Alto Adige si ferma al 
51% e in Tirolo al 43%. 

Lo riportano i sindacati Cgil, Ci-
sl e Uil del Trentino, sulla base dei 
dati emersi dall'indagine Euregio 
Ewcs sui mercati del lavoro nei 

tre territori. 
Lo  studio  ha  coinvolto  tre  

Agenzie del lavoro. A quanto ri-
portano  i  sindacati,  dall'analisi  
emerge un quadro positivo sulle 
possibilità di conciliare vita priva-
ta e lavoro, con livelli di soddisfa-
zione dell'85% in media nell'Eu-
regio e che vedono comunque il 
Tirolo ad un livello di soddisfazio-
ne dell'87%, seguita dal Trentino 
all'85% e poi Alto Adige all'84%. 
La media nazionale è del 75%.

Dallo studio emerge anche co-
me le situazioni  più critiche in 

termini conciliativi siano legate 
ai settori dove l'orario di lavoro si 
articola su 6 o 7 giorni la settima-
na, e dunque in settori come il tu-
rismo e i trasporti, e nel lavoro 
più povero. «Il nostro territorio 
ha fatto molti passi avanti in ter-
mini di conciliazione, ma il dato 
sui carichi di lavoro così come il 
ricorso al part-time dimostrano 
che c'è ancora molta strada da fa-
re. Per conciliare non ci può esse-
re solo il lavoro parziale, che com-
porta non solo redditi più bassi, 
ma anche pensioni più basse e mi-
nori possibilità di carriera, il più 
delle volte per le donne. Al con-
trario bisogna potenziare i servizi 
e innovare il lavoro con più flessi-
bilità, smart-working e magari ri-
duzione della settimana lavorati-
va a parità di salario. Questo mi-
gliorerebbe anche l'occupazione 
femminile e  la natalità», com-
mentano i sindacati.

Stasera a Larido lo spettacolo portato in scena dal collettivo ClochArt

Ana Marjia
Krainc 

all’organo

DIPENDENTI PUBBLICI. Giovedì l’allarme dei sindacati: «A Day Ristoservice ben l’8% di quota
e intanto sempre più bar rinunciano». E le attività chiedono la revisione di valore e commissioni

ILARIA PUCCINI

TRENTO.  Cosa  cambierà  per  gli  
esercenti trentini con l'annuncia-
ta chiusura del servizio di buoni 
pasto Easylunch? Per ora si può 
solo cercare di fare il punto in una 
riunione  di  categoria,  prevista  
per lunedì, per permettere ai pro-
prietari di bar e ristoranti di fare 
una scelta più informata. Perché 
al momento non c'è molto da fare 
a parte accettare o no le condizio-
ni di un appalto, quello a Day Ri-
stoservice, legittimamente asse-
gnato. 

I fatti risalgono al 2019, quando 
la Provincia indisse la gara per l'e-
rogazione dei buoni pasto ai pro-
pri dipendenti pubblici: un giro 
d'affari da oltre 50 milioni di euro 
per oltre 500 esercizi sul territo-
rio. L’appalto fu assegnato a Day 
Ristoservice ma la Provincia lo fe-
ce decadere nel 2020 contestando 
che l'azienda operava anche nei 
supermercati.  Dopo  una  lunga  
battaglia legale, il Consiglio di Sta-
to nel settembre 2021 diede ragio-
ne a Day Ristoservice. Nel frat-
tempo però la Pat aveva sviluppa-
to una propria  app, Easylunch, 
per cercare di alzare i margini di 
guadagno degli esercenti sui buo-
ni pasto: in quanto servizio pub-
blico, Easylunch aveva una com-
missione dello 0% e pagamenti a 

30 giorni. Ma la vittoria di Day Ri-
stoservice, che nel frattempo ave-
va chiesto oltre 2 milioni di euro 
di danni per mancata attività, ha 
costretto la Provincia ad applica-
re l'originario contratto con Day 
Ristoservice. Lo scorso aprile è in-
fine  arrivato  l’annuncio  dello  
stop di Easylunch.

«Per ora siamo in un periodo di 
transizione, in cui entrambi i ser-
vizi sono attivi - spiega Massimi-

liano  Peterlana,  presidente  di  
Confesercenti Trentino - ma la si-
tuazione che si prospetta è diffici-
le. Con Day Ristoservice, le com-

missioni che dovremo pagare sui 
buoni pasto passeranno dallo 0% 
al  7,73%.  Sottraendo  un  altro  
10% di Iva, e dovendo mantenere 
un valore di 6-7€, per noi diventa 
difficile avere qualche margine e 
offrire un pasto di qualità». Con il 
rischio di compromettere anche 
il rapporto con la clientela.

Nel frattempo, spiega Peterla-
na, la legge di conversione del dl 
Aiuti ha fissato a livello nazionale 
un tetto  massimo del  5%  sulle  
commissioni che le aziende eroga-
trici del servizio possono riscuote-
re con i buoni pasto nella PA, mi-

sura che però non è retroattiva. 
«Nel  mezzo  abbiamo  avuto  

pandemia, guerra, inflazione e le 
condizioni firmate all’epoca non 
rispecchiano più la situazione di 
oggi. Ci sono poi aspetti tecnici da 
chiarire, come se le condizioni del 
contratto partano dalla data di as-
segnazione dell’appalto o da og-
gi». L’auspicio è che il valore dei 
buoni si possa innalzare e la com-
missione abbassare. Ma l’appalto 
è dichiarato legittimo e per ora, 
pare che l’unica scelta di baristi e 
ristoratori sarà accettare o «tro-
vare altre formule».

Buoni pasto, gli esercenti 
nel limbo: «Così sarà difficile»

Pomeriggio
con quartetto

Info e programma

Elementare
Teatro,

i saggi finali

Geolabs,
le meraviglie

della natura

PREDAZZO. Questo pomeriggio 
alle 17 il Museo geologico delle 
Dolomiti di Predazzo organizza 
l’attività “Geologo per un gior-

no”: vieni a scoprire le testimo-
nianze della storia geologica 

delle Dolomiti e passeggia con 
noi nei dintorni di Predazzo per 
osservare gli edifici e il territo-

rio che ci circonda. In caso di 
pioggia l’attività si svolgerà in 

museo. Età consigliata 6-12 
anni. Max. 20 persone / Tariffa: 

intero 5 € oltre l’ingresso al mu-
seo. Prenotazione obbilgatoria 

su visitfiemme.it.

Val di Fiemme

Il museo ti aiuta
per l’esame

Attività ragazzi

Nuovo colpo di Manzana
appalto da 280 milioni

L’AGENDA SECONDO NOI

Cade dalla parete, ferita
una scalatrice di 50 anni

GRUMES. La banda di Faver è 
uno dei corpi più vecchi della 

Valle di Cembra. Prende il no-
me dal patrono di Faver, S.Va-

lentino. Da maggio a ottobre 
le bande locali con una serie 

di concerti serali per tutta l'e-
state cembrana. Con l'occa-

sione oggi la Banda giovanile 
Val di Cembra si esibisce a 
Grumes, in piazza, mentre 

all'ingresso di Altavalle è alle-
stita una mostra fotografica in 

ricordo degli anni passati.

Grumes: oggi il saggio della banda

BLEGGIO SUPERIORE. Stasera alle 20.30, al teatro in località Larido, 
va in scena “Terra”, di Michele Comite. I problemi ambientali che afflig-
gono il nostro pianeta minacciano seriamente l’ecosistema Terra, cioè 

l’insieme delle forme di vita che la abitano in un delicato equilibrio. Lo 
spettacolo racconta di una terra non più fertile ma arida dove due astro-
nauti partiti per esplorare la luna scoprono la bellezza del pianeta in un 

viaggio onirico con immagini, suoni e parole. Info: 348.8162732.

«Più risorse per conciliare
il lavoro e la vita privata»

Part time: colpite di più le donne

Teatro nel Bleggio Superiore

CEI-DAJANO. Oggi alle 17.30, 
al Giardino di Villa Marzani 

Amonn, Giulia Fregolent e Mi-
chele Lavezzari (violini), Xabier 

Lopez de Munain (viola) e Marti-
na Pilosio (violoncello) eseguo-
no il Quartetto n. 2 in re maggio-

re di Borodin. Seguono Nicolò 
Ampezzan e Rares Vrinceanu 
(violini), Leonardo Bruschetta 

(violoncello) e Giacomo Marcan-
te (contrabbasso) con la Sonata 
a quattro n. 1 in sol maggiore di 

Rossini. Costo 4€, 70 posti.

Easylunch, la app ad hoc creata da Trentino Sviluppo: presto potrebbe essere disattivata

Settenovecento

Info e biglietti online

CALCERANICA. Il Festival regio-
nale di Musica Sacra stasera fa 

tappa a Calceranica. Alle 20.30, 
alla Chiesa Parrocchiale, l’esibi-

zione all’organo di Ana Marjia 
Krainc, che eseguirà diversi bra-

ni dal repertorio di Muffat, Ca-
vazzoni, de Cabezon, Froberger, 
Merulo, Byrd, Sweenlick, Zipoli 
e Ha¨ndel. In collaborazione con 

Associazione Organistica Rena-
to Lunelli, Associazione Lucilla 

May, Comune di Calceranica, 
Itinerari organistici tridentini.
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